
Il San Giovanni sta dominando la stagione

◗ RONCHI

Il Ronchi non c'è e si vede.
Poche le idee amaranto e an-
che confuse risucchiate nel
grigiore di un pomeriggio ri-
gido e bagnato.

Fortunatamente per i loca-
li a tenere in piedi la baracca
ci ha pensato l'estremo Ales-
sandria, autore di due inter-
venti miracolosi, il secondo
dei quali proprio all'ultimo
secondo dei quattro minuti
di recupero sul nuovo entra-
to Crevatin, altrimenti oltre il
danno ci sarebbe stata pure
la beffa (opinabile per la veri-

tà), giacchè pur con un uo-
mo in più sul terreno dal 32'
della ripresa causa l'espulsio-
ne di Thomas, Bibalo e com-
pagni non hanno saputo da-
re fiato alle trombe.

Gli ospiti, invece, pur pre-
sentatisi quali fanalino di co-
da della competizione non
solo non hanno sfigurato,
ma in diversi frangenti della
gara si sono dimostrati mara-
maldeggianti in avanti, an-
che se il loro compito è stato
facilitato da una retroguar-
dia ronchese sovente impac-
ciata e macchinosa.

Certo non è che i loro com-

pagni in avanti abbiano bril-
lato di luce propria, ma alme-
no al 17' sugli sviluppi di un
angolo calciato da Marusig,
l'incornata precisa nel sacco
di Michelini autorizzava uno
sviluppo del confronto più
incoraggiante per i propri
portacolori. E invece al 24'
l'elegante e applaudito sla-
lom di La Fata ad affettare
l'intera difesa e scaraventare
il cuoio in rete, deve aver suo-
nato come un cattivo presa-
gio per l'undici di Venezia-
no. Così come la prodigiosa
negazione al sorpasso di
Alessandria al 35', su ravvici-

nato colpo di testa di Leghis-
sa.

Nella ripresa, al 7', l'arbitro
Marri (e ben pochi altri allo
stadio ronchese ndr) ravvisa
un fallo in area su Matteo
Cuzzolin. Il susseguente pe-
nalty trasformato sul dischet-
to da Savic, per un attimo
scaccia quel presagio prece-
dentemente alimentato.

Nel prosieguo, al 24', Pa-
squali dopo aver divorato
per eccessiva supponenza il
comodo 3-1, proprio alla
mezzora torna in cattedra La
Fata. Si fa largo agevolmente
sulla destra, converge al cen-
tro e di sinistro infila il guar-
diano firmando così un 2 a 2,
che probabilmente ben poco
gioverà ai delfini giuliani
esattamente come agli ama-
ranto isontini.

Moreno Marcatti

◗ TRIESTE

A parlar di promozione, c’è un
fuggi fuggi generale: la scara-
manzia dei calciatori è prover-
biale, quindi diventa difficile so-
lo pronunciare la parola incrimi-
nata. Ma, pur nell’imprevedibili-
tà che contraddistingue il gioco
più amato da tutti, sui numeri
non si può far finta di niente. Il
San Giovanni è al comando, lar-
gamente, del girone C della Pri-
ma Categoria e, dopo la sosta pa-
squale, ha le possibilità di inizia-
re il “count-down” verso la salita
di categoria. I numeri, si diceva,
parlano sempre chiaro: nelle 24
partite disputate, diciannove vit-
torie, due pareggi e solo tre scon-
fitte esterne con Ronchi, Sovo-
dnje e Domio: «Fu proprio la
sconfitta in casa dei biancoverdi
– racconta l’allenatore Gigi Zuri-
ni – a far scattare qualcosa nella
squadra: non parlammo nem-
meno della sconfitta ma dissi ai
ragazzi che in Prima non volevo
più starci e che se volevano gio-
care i derby importanti doveva-

no seguirmi. Direi che l’hanno
proprio fatto». Seguì una striscia
vincente ancora aperta di 14 vit-
torie, condita da 60 reti all’atti-
vo, una media di due gol e mez-
zo a partita, che aumenta a oltre
tre per le sole partite casalinghe
e con soli 21 gol subiti, seconda
miglior difesa dopo quella del
Ronchi a quota 19. «Una stagio-
ne stratosferica – si lascia scap-
pare Zurini – che all’inizio aveva
come obiettivo i play-off:: il
gruppo è ben equilibrato , for-
mato sull’ossatura dello scorso
campionato in cui si sono inseri-

ti il portiere Donno, il centro-
campista D’Agnolo e l’attaccan-
te Zacchigna. L’anno scorso rice-
vevamo parecchi complimenti,
ma i risultati non erano sempre
premianti. Ora il discorso è di-
verso per il grande impegno di
tutti i ragazzi cui va il merito del-
la situazione».

Sei giornate ancora da dispu-
tare per poter festeggiare: «Non
ci pensiamo nemmeno – sottoli-
nea Zurini – continuiamo a lavo-
rare bene, la società ci sostiene
pienamente e sono in sintonia
con il presidente Spartaco Ven-

tura che, devo dire, ci “coccola”
con i suoi consigli che apprezzo
da sempre e condivido in pieno
per quanto dobbiamo fare per il
settore giovanile». La sosta di
campionato è il momento per
l’ultimo richiamo atletico: «Ho
deciso di fare il contrario perché
i ragazzi hanno bisogno di scari-
carsi soprattutto mentalmente.
Quindi allenamenti in famiglia
tranquilli, fino alla settimana
che precede la ripresa. Impor-
tante recuperare gli infortunati
come Romich e Bobbini».

Guerrino Bernardis

UnpuntoinutileperRonchieSistiana
I locali ringraziano il portiere Alessandria che nega il successo al team di Mendella

◗ PIERIS

Troppa Isontina per un Pieris
volonteroso ma nulla più, che
forse dovrà rimandare alla
prossima stagione i propri so-
gni di gloria. La squadra di Se-
pulcri, invece, dimentica in
fretta e furia lo scivolone inter-
no contro la Pro Gorizia, facen-
do man bassa di punti in quat-
tro giorni con il doppio raid in
terra bisiaca.

Botta e risposta nei frangen-
ti iniziali con Zucchiatti e Lar-
dieri protagonisti. Al 17' Cen-
tazzo impegna di testa Faggia-
ni che perde il controllo del
cuoio ma Lardieri non ne ap-
proffitta.

Gli ospiti cominciano a car-

burare attorno al 20' con una
ripartenza condotta da Sclau-
zero e non perfezionata da
Concion per il provvidenziale
recupero di Riondato, subito
dopo un esterno destro di To-
nut chiama seriamente in cau-
sa Peressin.

Al 25' una percussione di
Aristone viene sprecata da Ma-
cor. Sul ribaltamento di fronte
l'estremo locale si distente per
contrarre la capocciata di Con-
cion.

Sugli sviluppi di un out sulla
destra Sclauzero pennella a
centroarea al 29', Zucchiatti si
coordina e sale sulla bicicletta
sfornando una prodigiosa tra-
iettoria che si infila nell'angoli-
no alto.

Il Pieris non ci sta e aumenta
i giri, ma viene infilato dal mi-
cidiale contropiede rivale do-
po cinque minuti: Concion si
libera (forse con le cattive) di
Riondato, fila in velocità verso
Peressin e lo infila con un fen-
dente a mezza altezza.

Zucchiatti potrebbe chiude-
re i conti subito dopo, mentre
al 39' la sfera rimbalza come
una pallina del flipper in area
goriziana.

I granata provano il tutto
per tutto a inizio ripresa, ma è
ancora il carro armato Con-
cion a risolvere sfruttando la
propria fisicità al 13': il punte-
ro resiste alla carica di Rionda-
to e tocca di giustezza a fil di
palo sull'uscita di uno sconso-

lato Peressin.
Due volte Macor, Scocchi e

Lardieri cercano il punto della
bandiera a cavallo della
mezz’ora, scontato che l'Ison-
tina attenui gradatamente la
pressione.

Il fortino degli uomini di Se-
pulcri cade solo al 36' quando
Carboni vede un contatto irre-
golare tra Presot e Macor: rigo-
re quantomeno discutibile
che Scocchi trasforma spiaz-
zando Max Faggian. Un legno
colpito da Pecorari al 41' po-
trebbe aumentare ulterior-
mente il divario; quel che con-
ta per i giallorossi sono i nove
punti di vantaggio sulla quin-
ta.

Matteo Marega

PIERIS  1
ISONTINA  3

PIERIS
Peressin, Peressutti (st 18' Casonato), Guida
(st 10' Scocchi), Marega, Blaserna, Riondato,
Macor, Centazzo, Lardieri, Zanuttig (st 22'
Andrian), Aristone. All. Bertossi

ISONTINA
Max Faggiani, Donda, Cofanin, Zoff, Presot,
Christian Faggiani, Sclauzero (st 47' Losetti),
Matteo Tonut, Concion, Zucchiatti (st 34' Co-
labrò), Pillon (st 14' Pecorari). All. Sepulcri

Arbitro: Carboni di Udine
Marcatori: pt 29' Zucchiatti, pt 34' Concion,
st 13' Concion, st 36' Scocchi (rig)
NOTE: ammoniti Zanuttig, C. Faggiani, Con-
cion, Tonut, Donda, Blaserna.

RONCHI
Alessandria, Digiorgio, Bibalo, Marusig, Pa-
tessio, Dominutti, Pasquali (Marco Cuzzo-
lin), Michelini, Facchinetti (Cleddio), Savic,
Matteo Cuzzolin (Dibert). All. Veneziano

SISTIANA DUINO AURISINA
Cappelli, Tosone (Crevatin), Malusà, Sogna-
soldi, Leghissa, Ckolonik, Disnan (Colya),
Tarlao, Thomas, La Fata, Marzari. All. Men-
della.

Arbitro: Marri di Cormons.
Marcatori: pt 17' Michelini, 24' La Fata, st 7'
Savic (rig), 30' La Fata.NOTE: al 31' st espul-
so Thomas per doppia ammonizione.

IlSanGiovannivede
più vicino il traguardo
Zurini:stagionesuper
Ma i rossoneri scaramanticamente aspettano per far festa
Il tecnico: «La scossa decisiva arrivò dopo una sconfitta»

◗ TRIESTE

Va al San Canzian il recupero
della 16˚ giornata del campiona-
to Juniores provinciale. Gli ison-
tini hanno battuto 2-0 il Domio.
Un passivo che ci può stare vi-
sto anche l'ottima crescita del
San Canzian vittorioso in 5 delle
6 partite del ritorno. I triestini in-
vece hanno dovuto arrendersi
subendo un gol per tempo. I pa-
droni di casa sono passati in
vantaggio al 39' su rigore. Nei
minuti iniziali della seconda fra-
zione di gioco il raddoppio che
ha sancito virtualmente il termi-
ne della contesa. I verdi sono ri-
masti in 10 in seguito all'espul-
sione di Fabris a 20’ dalla fine
per somma di ammonizioni.
Con questo match si è dunque
delineato il quadro complessivo
della classifica a 5 turni dalla fi-
ne. Oramai la lotta per il titolo

provinciale Juniores è un discor-
so a due. In vetta il Sant'Andrea
San Vito con 42 punti. I ragazzi
di Alessandro Mervich dovran-
no affrontare Lucinico, Pieris,
Pro Gorizia e Montebello Don
Bosco. Un finale di stagione
non impossibile ma che vede
nelle goriziane una certa dose di
imprevedibilità. A 5 punti di di-
stacco (ma con un match in più
da disputare) c'è il Centro Se-
dia. I friulani avranno sul loro
cammino Esperia Anthares,
Campanelle, Opicina, Lucinico
e Pieris. Sicuramente la partita
con l'Opicina sarà la più diffici-
le. Sulla carta al Sant'Andrea
San Vito il pronostico. La classi-
fica: S.Andrea 42, C.Sedia* 37,
Pol.Opicina* 34, S.Canzian 29,
Lucinico* 19, Esperia, Pro Gori-
zia e Pieris* 18, Domio* 15, Mon-
tebello* 10, Campanelle 8. * =
una partita in meno.  (r.t.)

Junioresprovinciali,Domioko

L’IsontinatravolgeunvolonterosoPieris
Zucchiatti e Concion autori delle tre reti. I padroni di casa si consolano col rigore di Scocchi

◗ TRIESTE

Giornata di recuperi in tre cam-
pi triestini nel campionato pro-
vinciale Allievi. In via degli Alpi-
ni la Roianese è stata battuta 7-0
dal Sistiana Duino Aurisina. Il
team di Visogliano si è imposto
con una formazione molto gio-
vane composta perlopiù da Gio-
vanissimi. «Ho voluto rivedere
in campo i ragazzi che avevo
l'anno scorso e che faranno par-
te della squadra Allievi nella
prossima stagione», spiega il
tecnico Silvano Tordi. La fiducia
dell'allenatore è stata ripagata
dai suoi che hanno messo ko
una Roianese assente. «Non era-
vamo in campo, tutto qui», am-
mette l'allenatore dei biancone-
ri Giorgio Pongracic. A referto
per i delfini Colja (4), Sammarti-
ni (2) e Gatto. Nota di elogio per
il terzino sinistro Pojani. In via
Locchi Montebello Don Bosco
ed Esperia Anthares hanno fatto
2-2 con gol di Stojmirovic e Sar-
tore per i neroblù. «Era impor-
tante un risultato positivo, ho
trovato una squadra con le bat-
terie a terra e una settimana di
allenamenti sono pochi per co-
struire qualcosa ma i ragazzi mi
hanno seguito e questa per noi è
una vittoria», spiega Massimo
Kainradl, neotecnico dei salesia-
ni. Il pari appare comunque co-
me il risultato più giusto. Ad
Aquilinia la Polisportiva Opici-
na ha battuto lo Zaule Rabuiese
4-2 con Cergol, De Leo (2) e Mo-
relli. Per i viola Marcuzzi e Lenti-
ni. La classifica: Kras* 40, S.An-
drea* 37, Pol.Opicina 30, Sistia-
na* 24, Cgs** 23, Roianese* 18,
Domio* 16, Zaule 11, Montebel-
lo 5, Esperia* 4. * = una gara in
meno, ** = due in meno.

Riccardo Tosques

Allievi provinciali
ondataSistiana
sullaRoianese

RONCHI  2
SISTIANA 2
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